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INTROXZIONE  

UN PROBLEMA METODOLOGICO  

Prima di addentrarci nello studio particolareg= 

giato del periodo considerato, non si può evitare 

un richiamo ai problemi di ordine metodologico e di 

ricerca delle fonti del movimento anarchico. 

Quello che più colpisce di tale forza sociale, 

4 la profonda differenza rispetto ai partiti stori= 

camente intesi. Difatti l'anarchismo non pub certo 

farsi rientrare in schemi attinenti la realtà 

partitica. Questo non deve meravigliare perchh 4 

la sua stessa natura che crea la differenza. 

Questa situazione non nance in un preciso momen=  

to,  ha la sua origine nella tradizione storica 

dell'anarchismo: le tendenze individualistiche dei 

singoli e dei. gruppi; la volontk di un'azione spes. 

so  slegata dalla circostante realth politica; le 

spiccate individualith e dei teorici dell'anarchi= 

smo. 

Questi sono solo alcuni dei posE,ibili motivi d4  

diversità dagli altri movimen:i politici. Non 
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mancano certo gli esempi. Bakunin con la sua teoriz= 

zazione della rivolta anarchica; la "banda del Mate= 

se"; gli attentati e le bombe. 

E' per cui, la stessa origine che ha fatto del 

movimento anarchico un gruppo politico che si pone 

al di fuori delle possibilità di essere schematiz= 

zato. 

Il problema si ripresenta anche nella ricerca 

delle fonti. Queste riflettono in tutto la variega= 

ta realtà anarchica, e se da una parte pub essere 

utile tale diversità perchè pub permettere uno stu= 

dio più articolato, dall'altra fa sorgere dei note= 

voli ostacoli nella ricerca dei comuni denominatori. 

Possiamo comunque porre come fonte di primaria impor= 

tanza i giornali e le pubblicazioni, perchè meglio 

di ogni altra ci permettono di cogliere lo sviluppo 

delle tendenze, il succedersi degli obiettivi, la 

nascita e la morte dei singoli gruppi. 

Altra fonte che può interessare sono le biogra=  

fie  dei singoli. Poi p-ssiamo considerare i reso. 



conti congressuali e  pre-congressuali intendendoli 

però, non vincolanti i gruppi bensì ad integrazio= 

ne delle varie tendenze. E' questa una notevole 

differenza dai partiti che come sappiamo sono  for=  

temente vincolati alle scelte congressuali. 

Una citazione a .parte merita la tradizione orale. 

E' indubbio merito di Italino Rossi l'aver indivi= 

duato in tale contesto un possibile altro piano 

investigativo. Il suo libro sulla ripresa del mo= 

vimento anarchico dopo la seconda guerra mondiale 

corredato di un'ampia raccolta della propaganda 

di tipo orale (in sostanza i comizi e le conferenze) 

tenuti dai gruppi anarchici tra il '43 ed il '50. 

Proprio tale raccolta pub aiutarci nella ricerca di 

quei comuni argomenti che hanno una loro importanza 

nella costruzione di una storia del movimento 

anarchico. 

Un ultimo ostacolo che si trova facilmente vo= 

lendo impostare una ricerca attraverso le fonti 

dirette del movimento, é quello di avere a che fare 
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con una visione parziale e politicizzata dei pro= 

blemi. Sono poche in realtà le possibilità di ov= 

viare a tale pericolo, è comunque molto importante 

teterlo presente nello svolgersi della ricerca al 

fine di poter valutare in modo non aprioristico, 

gli elementi e le tendenze che verranno via via al= 

la luce. 

Per concludere tale breve ma inevitabile appro= 

fondimento del problema metodologico, possiamo 

riassumere accanto al pericolo "parzialitk", gli 

altri possibili ostacoli: l'origine storica della 

"a—schematicità" del movimento, la frammentazione 

e la precarietà delle fonti che, comunque, non 

sempre da addebitarsi agli anarchici, ma anche al 

clima politico repressivo, di boicottaggio o di 

ostacoli giuridici e finanziari che, molto spesso, 

venivano ad intromettersi nel suo libero svolgi= 

mento. 
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